
POESIA 

IO SONO UN PO'LUNA» 

Jesais un peu lune et ooromis ooyageur 
•losonounpo lunaeunpo'commessovlaggiatore-
mla specialità e trovare ore che han perso II loro orologio 
CI sono ore che sono allogate -tesheuies qui soninoyées-
e ci sono ore che sono state mangiate dai cannibali. 
e io conosco anche un uccello che le beve 
Altre sono state trasformate m motivetti commerciali 
Ma losonounpo luna e un po'commesso viaggiatore 
e cerco quelli che han perso il loro orologio 

VINCENTE HUDOBRO 
(in Tour à coup, ripresa in Conversazioni con Ivan llttch, 

Elèuthera) 

Grazie per Bataìlle 
•mmciwMi i 

I
l dMHrto di Santoro. Il mi
glior cnùco televisivo che ci 
sia oggi in Italia è, secondo 
me Curzio Maltese (a volte 

la domenica compro Lo Slampa 
soprattutto per la sua rubrica «Tg 
Sette.) Net caso vi (osse sfuggito. 
vi segnalo 11 pezzo del 5 febbraio 
in cui Maltese ha commentalo da 
par suo I Irruzione, non proprio 
casuale, nella santorlana trasmis
sione «Tempo reale* della «voce 
del signore» (o del padrone?) 
Osservando anche che tanto per 
cambiare, gli avversari aiutano 
Berlusconi le accuse "di prender 
soldi a prestito dalle banche e dì 
pagare 1 giocatori in nero» sono 
•del menti agli occhi dell'italiano 
medio, finché non si fa beccare-
E cosi conclude «Il destino di 
Santoro e segnato In fondo alla 
strada lo attende una vagonata di 
soldi facili dalla Finlnvesc. Stare
mo a vedere LI comunque, di
rebbe Queneau, «Il y a 4 manger 
à bone et surtout a vomir» 

Lai è tN Padova? // fuggiasco 
(E/O, lire 22000) di Massimo 
Carlotto è già stalo positivamente 
recensito f/qui, da FofT, altrove da 
Guglielmi. Capirla, ecc ) e non 
dirò certo la mia al riguardo per
ché appare sulla quarta di coper
tina Mi limito a citare un aneddo
to che Carlotto racconta in una 
bolla Intervista apparsa sul men
sile Una dita (che troverete nelle 
librerie Feltnnelli) «La scorsa 
estate al mare un signore di Mila
no mi la "Ah. lei è di Padova? lo 
conosco il caso Carloltor Forse 
mi aveva In qualche modo rico
nosciuto ma non gli & scattala la 
coscienza Cosi, per non metterlo 
in imbarazzo, l'ho ascoltato men
tre mi raccontava tutto il mio ca
so» 

Da non pardara. Volete leggere 
uno splendido racconto da poco 
arrivalo In libreria' Eccolo An-
rum (Il Melangolo, lire 12 000) 
di Christophe Bataìlle Un esordio 
folgorante di un ventunenne (e 
pare incredibile, a lettura ultima
ta) che, come ci informa Egi Vol
terrani nella finale Nota di tradu
zione, non ha una formazione 
umanistica, fa studi di economia 
Il racconto di Bataìlle, mlrabil-
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mente laconico, tutto fatti senza 
commenti, come 1 grandi raccon 
ti, viene dal nulla, nel senso che 
non gli sono nuscita a trovare an
tenati o maestri Siamo nel Vie* 
nam alla line del XVD1 secolo, ma 
non ci si spaventi non si tratta di 
un racconto storico, né vi si trova
no esplicitamente metafore del
l'oggi (semmai se le inventa II let
tore) un domenicano e una suo
ra, arrivati come missionari, col 
passare del tempo dimenticano 
la patria (la Francia, che a sua 
volta se 11 è dimenticati), la reli
gione, e Immersi nella natura, la
vorando allo slesso modo della 
popolazione locale, scelgono I o-
blio e l'amore (si veda lo splendi
do brano a pag 81-82) Come mi 
diceva l'amico e gran lettore Ro
berto fiossi, sono Adamo ed Eva 
nell'Eden Proprio cosi Ancora 
tre rapide annotazioni desidena-
mo leggere al più presto l'altro li
bro diBalaille apparso lo scorso 
anno (Absmlhe), Amman forse ci 
ammalia cosi profondamente an
che perché si svolge altrove, mol
lo lontano da ogni tematica ame-
rlco-eurccentrlca, di cui siamo 
arCinauseati, vorremmo sapere 
chi ha proposto - thapeau' - il 
racconto al Melangolo Sirio per 
esprimergli la nostra gratitudine 

Non C'a HaiHa~ Credevo che in 
campo culturale l'argomento più 
noioso fosse la fine del romanzo, 
mentre al secondo posto, a po
che distanze, piazzavo la cnsi, 
con convulsioni, della critica let
teraria E invece no. Oggi batte 
tutti e di gran lunga la fine della 
poesia Ma non basterebbero 
brevi cenni, come una volta sul-
I univereo? 
Noi Italiani «Noi non abbiamo 
ancora esaurito lutto il disgusto 
per una libertà che non voleva
mo, che ci é stata imposta dagli 
avvenimenti e che usiamo a con
sumazione, aspettando che si 
esaurisca Noi Italiani odiamo la 
libertà, e la prova maggiore che 
io porlo a sostegno di tale tesi è il 
gran numero di monumenti eretti 
nel nostro Paese ai martiri dela li
bertà che sono sempre morti per 
difenderla Noi amiamo la Forza, 
e la Liberta sta sempre dalla parte 
dei deboli, che muoiono' Cosi 
Ennio Fiatano, nel 1956 
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Il male sulla via del filosofo 

P 
areyson è stalo il filosofo 
italiano più audace degli 
ultimi decenni In Onlolo 
già della libertà II male e 

lo sofferenza (Einaudi. 1995), 
che raccoglie i suol ultimi sentii, 
egli spinge il suo sguardo fin dove 
nessuno e (orse arrivato, fin dove 
è difficile seguirlo senza essere 
presi da un senso di vertigine Pa
reyson parte dall'ermeneutica, In 
quanto la venta non si offre se 
non all'interno dell'Interpretazio
ne «Si offre, ma come irriducibi
le, come irrelatlva, come istituti
va, come inoggetiivabìle, come 
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inesauribile» Ma la verità é tnog- male racchiusa m Dto» 
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gettivabile e inesauribile perché 
si fonda sul! ontologia della llber 
tà, sull inesauribile della libertà 
originaria, abissale, che non ha 
nulla pnma di sé, tanto che essa 
si fa essere proprio includendo 11 
nulla nella non-libertà 

Ma la liberta è soprattutto liber
ta di bene e di male Dostoevskij 
aveva gettato 11 problema del ma
le sul percorso della filosofia, 
portandola a una difficolta insu
perabile Cosa può il pensiero di 
fronte al male? Cosa può di fronte 
alla sofferenza del mondo? Pa
reyson ci dice che mon basta la 
filosofia, che bisogna ricorrere al
l'esperienza religiosa» Ma anche 
questa non basta, se Pareyson 

Q sente il bisogno di ricorrere an
che al mito come-possesso della 
venta nell'unico modo ni cui si la
scia catturare» O al simbolo che 
unisce in sé inseparabilmente, fi
sicità e trascendenza ed è dun
que «sede del trascendente per
ché solo In esso quest ultimo può 
manifestarsi al tempo stesso nella 

D su» Irresistibile presenza e nella 
sua irriducibile ultenontà» Ma 
neanche il simbolo basta se a un 
certo punto, di fronte all'espe 
nenza del male e della sofferen
za Pareyson afferma che questa 
•è una grande vicenda narrabile 
solo in un racconto non teorizza
bile in un sistema né filosofico né 

P teologico» Ma alla fine I unica 
parola che può dire il male e la 
sofferenza è quella tragica 

La libertà é prima di tutto La li
berto è prima di Dio Dio e in 
quanto realizza la libertà del be
ne Ma realizzando la libertà del 
Bene Dioportalnseancheilma 
le possibile 11 male idealizzato 

P Dunque «Dio é senza dubbio I o-
rigine del male» Luomo é in 
quanto realizza il male che e ir 
realizzato in Dio II male •compe
te solo all'uomo sul plano della 
storia" Dio realizza dunque la li
bertà di bene come I uomo rea
lizza la liberta di male La stona è 

._. la realizzazione sulla scena del 
LJ mondo della «cena cosmica del 

L'unico modo per compensare 
Il male del mondo è la sofferen
za Quella sofferenza inutile che 
aveva lacerato Ivan Karamazov, 
diventa una sofferenza necessa
ria Ma rulla la sofferenza del 
mondo rimane sbilanciala rispet
to a tutto il male del mondo Ed 
ecco che Dio si è latto uomo, sof
ferente ha abdicalo alla sua divi
nità, per marre solo e sofferente 
sulla croce E un «momento ateo 
della divinità» «Db al punto cul
minante della sua tragica vicenda 
nega se stesso, é la crocifissione 
questo evento inaudito e sconvol
gente questo "suicidio" non si sa 
più se sublime o terribile, In ogni 
caso enigmatico e misterioso. 
questa cupa stona di autodistru
zione e di morte» 

Ebbene, il ' incommensurabilità 
divina rende possibile il pareg-

Sio» La sua sofferenza im misura-
ile si contrappone ali Incom

mensurabilità del male, la supera 
e restituisce al mondo il senso 
Senza di essa il mondo sarebbe 
fallimentare, assurdo Ma il male 
continua anche dopo il sacrificio 
di Dio La sofferenza continua an
che dopo il suo sacrificio E dun
que il pareggio è possibile solo 
nell'apocastasi finale 

Il male diventa il macigno su 
cui digrigna i denti invano la filo
sofia Pareyson l'ha posto sul suo 
cammino come un ostacolo de
stinato a modificarne il corso Le 
sue parole sembrano Incontro
vertibili di fronte al male del mon
do Eppure mi pare di non poter 
accettare il suo cupo racconto il 
male è un mistero, e allora per
ché nominarlo come necessitò 
che scaturisce dalla libertà stes
sa ' A questa spiegazione ancora 
filosofica preferisco I affermazio
ne autenticamente tragica di Eu-
npide il sapete non è mai sapere 
di tutto Questo può portare a 
sfiorare la denuncia dell'assurdi
tà del mondo, che mi pare prefe-
nbile alla condanna a una libertà 
che fa della stona dell uomo una 
storia d orrore che si svolge ine
sorabile in attesa della fine 

L'innocente Biagi 
atOVAMNI OUlMCI 

« 0 
dignitosa coscienza e 
netta » un verso del 
•Purgala»» mi la eco 
nella memoria mentre 

mi appresto a dedicare il presen
te «Trentarighe» all'elogio di una 
persona che non ho mal incon
trato se non sugli schermi della 
televisione o più spesso sulle pa-

5me della carta stampata Parlo 
l Enzo Biagi Non si tratta di let

teratura, né di politica, ma di 
qualcosa che secondo me, ab
braccia I una e l'altra ed è perciò 
ancora più importante Non C'È, 
almeno da qualche anno, artico-
loda lui firmato al quale nel leg
gere o sfogliare i giornali, io non 
mi affretti a date la precedenza 
Perché' Perché di Biagi mi piace 
la scnltuia E mi piace non sol
tanto perché mi trovo solitamen
te d'accordo con quel che egli 
scrive, ma anche e soprattutto 
perché ho gradualmente consoli
dato la convinzione che vi sia In 
ciò una rigorosa rispondenza col 
suo pensiero No, d accordo, non 
saia In questa coerenza il solo 
Ma è certamente uno dei pochis
simi che non abbia quasi mai bi
sogno di scrivere una cosa per in
tenderne un'altra, il che può es
sere un sottile procedimento re

torico a volte inteso come «Iro
nia» (a questa, tra l'altro il Nostro 
non manca di fare frequente ri 
corso con ciò anche dilettando II 
suo lettore) Viviamo in un paese 
e in una congiuntura storica 
mondiale in cui la pratica della 
bugia è diventata, specie nella 
sfera pubblica, condizione di so-

Erawrvenza ragion per cut il dire 
i verità diventa inevitabilmente 

rischioso e possono permetterse
lo di solito quei pochi che sanno 
di non aver nulla da perdere sia 
per prestigio personale sia per 
età due requisiti che Biagi sicura
mente possiede (e lui non me ne 
voglia per l'età abbiamo più o 
meno gli stessi anni, e poi tutt'al-
tro d ie esunta è fra noi fa specie 
dei vecchi bugiardi) Nella mia 
esperienza di scrittore di versi ho 
imparato che ben difficilmente 
diventa vera sulla pagina una pa
rola che non sia stata nera nel 
sennmento anche per questo si 
richiede nel poeta una fonda
mentale innocenza Ora 1 esem
pio di Biagi mi conferma nel so
spetto che ciò possa valere anche 
tn prosa nella prosa di Biagi, per 
l'appunto, dove lo stile fa premio 
sul rispetto del vero, sulla qualità 
morale 
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Multe da ridere 
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- ~ . un sabato d'inverno in 
l j ' California piove e sono le 
l ' , sei e mezza del mattino. 
1 - * Unacolonnadimacchine 
si infila nel parcheggio della loca
le courthouse, ne scendono centi
naia di persone inhnzzite In po
chi minuti davanti all'entrata si 
assiepa una folla Nessuno parla 
alcuni fumano nervosamente 
Tutti hanno 1 aria imbarazzata 
come se fossetti stati colti In fallo 
Il che in un certo senso è vero so
no tutti reduci da una multa (per 
eccesso di velocità mancata di
stanza di sicurezza mancato ri
spetto di uno stop) e sono qui 
perevitareguaipiùgrossi In Cali
fornia, ognuna di queste Infrazio
ni vale -un punto- quadra punti 
m un anno possono comportare' 
la sospensione della patente E, 
quel che più conta anche un so
lo punto comporta spesso Un au
mento del premio di assicurazio
ne Ce però un modo di evitare il 
punto basta andare a scuola per 
un giorno - a una traffk sciiool 
come questa 

Alle sette meno dieci compare 
un poliziotto in divisa e per pnma 
cosa incolonna tutu ^Quindi pro
nuncia alcune regole fondamen
tali In «classe» (che è poi un aula 
di tnbunale) non si può portare 
niente da mangiare, da bere e so
prattutto da leggere Lo Stato n-
jchiede che vengano sommini
strate sei ore e quaranta minuti di 
lezione, e durante tutto questo 
periodo bisogna stare attenti, al
trimenti si è cacciati fuori e biso
gna ricominciare da capo Anche 
andare m bagno é una cosa deli
cata chi ne approfitta per giron
zolare e distrarsi verrà immanca
bilmente espulso Dura fer, set/ 
fcor e In fondo è giusto se davve
ro queste lezioni devono servire a 
qualcosa, occorre che siano pre
se su) seno 

Sarra che, una volta dentro, 
cambia tutto Lo Sta o non gesti
sce direttamente la sujola 1 poli-
ziotti si aggirano minacciosi per 1 
corridoi ma non intervengono 
nell istruzione Compaiono solo 
prlmaedopogli intervalli (unoal 
mattino uno un pò più lungo per 
pranzo uno al pomeriggio) per 
assicurarsi che gli oran siano ri 
spettati L intera operazione è 
stata data in appallo a una ditta 
privata che ha Impostalo il pro
blema in modo realistico Come 
tenere sveglie centinaia di perso
ne per sei ore e quaranta minuti 

parlando di temi attinenti al traffi
co (cinture di sicurezza, guaso 
dell'alcool manutenzione del 
I autovettura)'' Risposta assu
mendo del comici Nonstosclìer-
zando quello che ho visto io 
(ero 11 per eccesso di velocita) 
era proprio un mancato comico 
da avanspettacolo, che di traffico 
per sua stessa ammissione sape
va poco mamcompsnacisapeva 
cambiare voce, ballare, fare le 
smorfie, canticchiare, imitare gli 
accenti di van gruppi e minoran
ze Che si era presentato con de
cine di attrezzi del mesQere un 
campanello per chi dava la rispo
sta giusta e una frusta per i disco
li. una palla, una siringa, un ascia 

5 é u n tocco da indossare alla fine. 
mentre si distribuivano i «diplo
mi» Che chiamava fuori gli stu-
deno per coinvolgerli In un teatn-
no e improvvisava sketch con la 
propria assistente E che su una 
solacosaera inflessibile i limili di 
tempo Bisognava slare II dentro 
sei ore e quaranta minuti al mim
mo sgarro la ditta avrebbe perso 

II contratto Quindi va bene qual
siasi scemenza ma l'orario è sa
cro 

Fino a qualche lem pò fa la frat
rie school evitava non solo il puri-
to ma anche la multa poi il go
verno deve aver pensato che ci ri
metteva e adesso la multa la si 
paga comunque Come risultato, 
la frequenza a queste scuole è 
scesa del 40% e le ditte hannoco-
minciato ad adeguarsi Sorgono 
come lunghi programmi alterna
tivi alla detenzione scuole per 
prostitute e pedohli ladri e dro 
gali, esibizionisti e manti violenti 
E si fanno una concorrenza spie
tata abbassando i prezzi, ren
dendo i propn progmmmi sem
pre più divertenti talvolta addirit
tura facendo corsi per comspon 
densa La privatizzazione con
quista passo dopo passo ancho 
colpe e pene le regole del «libe
ro» mercato si impongono anche 
nell universo della giustizia Col 
risultato di modificarlo, di traslor 
marlo a propria immagine e so
miglianza In un mondo di Intrat
tenimento continuo anche la 
giustizia diventa intrattenimento 
Con una sola particolarità resi
dua che non si può abbandona
re lo spettacolo quando si vuole 
Ma si può poi (aito davvero negli 
altri spettacoli' 

IMMMWT 
(tolieslì) 

rmdlcarla luogo dove la gente 
frigge per le maldicenze 
hobbytorio luogo dove finisco 
no gli hobby che cessano di esse
re coltivati 
nrppocondriaco giapponese 

che si attnbuìscc malattie inesi
stenti 
coyottemo il loyoiismo del 
coyote 
atMtttvoni registi inglesi che 
mangiano inselli d avorio 
tnarattòn grosso topo d'alber
go allo Sheroton 


